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Andreotti è già ricorso per ben noie volte 

alla pratica del decreti legge 

Il governo tenta 
di svuotare 

il Parlamento 
/ discorsi dì Terracini a Portedtra e dì Carimi a ta
uro Veneto • lo necessità dì costruire, aftrawso 
il confronto, una aiternatbra ai centro-destra • Mo
bilitazione popolare attorno alle indicazioni del PCI 

Nel quadro della campagna 
della stampa si sono tenute 
ieri numerose manifestazioni 
comuniste nel corso delle qua
li. dinanzi a folle numerose, 
sono state illustrate le posi
zioni del partito sul governo 
di centrodestra e sulla situa
zione sociale del Paese. Pub
blichiamo i resoconti del com
pagno Terracini a Pontcdera e 
del compagno Cavino a Fava-
ro Veneto. 

PONTEDERA, 9 luglio 
Ieri sera, in appertura del

la festa della stampa comu
nista al parco dell'Albereta di 
Pontedera, dove e stato alle
stito il villaggio dell'Unità, ha 
parlato il compagno Umber
to Terracini, della direzione 
del partito. Il comizio è stato 

?receduto da un corteo popò-
are che ha attraversato le vie 

cittadine. 
Il compagno Terracini ha 

parlato ad una grande folla 
convenuta nel capoluogo del
la Valdera da tutte le zone 
circostanti. 

« Di fronte al rinnovato in
vito dell'on. Andreotti di at
tenderlo, per giudicare il suo 
governo alla prova dei fatti 
— ha detto il compagno Ter
racini — viene da chiedersi 
quale idea egli abbia mai del 
sistema democratico parla
mentare che tuttavia dice di 
voler tenacemente difendere. 
Accedere ad un tale invito 
altro non potrebbe infatti si
gnificare che invalidare il va
lore costituzionale del voto di 
fiducia il quale, precedendo 
l'entrata effettiva in attività 
del nuovo governo, salvo per 
quanto attiene all'ordinaria 
amministrazione, non può 
commisurarsi che al suo pro
gramma A questa stregua è 
stretta l'analogia che intercor
re tra un governo dimissiona
rio e un governo non ancora 
confortato dalla fiducia del 
Parlamento, perchè ambedue 
sono politicamente in stato di 
minorità ». 

« Ma l'onorevole Andreotti 
— lia continuato Terracini — 
che certamente ha invidiato 
in questi giorni la buona sor
te del suo collega francese, il 
quale, non appena nominato 
dal presidente di quella Re
pubblica piuttosto autoritaria, 
si è ritrovato senza che il 
Parlamento fosse interpellato, 
investito pienamente di tut
to il suo potere, ha già cor
retto tacitamente il vizio insi
to nel nostro sistema costitu
zionale. saltando a ripetizione 
per ben 9 volte m un solo 
fiato il fastidioso ostacolo del 
Parlamento. E rio con l'ema
nazione di ben 9 decreti leg
ge, record senza precedenti 

Un discorso a Bologna 

Vecchietti 
sulla 

confluenza 
nel PCI 

BOLOGNA, 9 Ijg' a 
Il compagno Vecchietti, pre

sidente del PSIUP. parlando 
oggi al Congresso della Fede
razione di Bologna ha affer
mato che a la confluenza del 
PSIUP nel PCI e ormai una 
realtà che avrà nell'imminen
te Congresso nazionale la sua 
solenne conferma. Vi sono an
zitutto motivi di fondo ideo
logici e politici che hanno 
convinto la maggioranza dei 
socialisti unitari a giudicare 
il PCI come il naturale e 
logico sbocco dell'esperienza 
compiuta in questi anni non 
solo dal PSIUP. ma anche 
dai socialisti unitari. Ma que
sta confluenza avviene oggi. 
in questa situazione politica 
che e contraddistinta dalla 
massiccia offensiva delle for
ze conservatrici e reazionarie 
contro la classe operaia, con 
l'assurdo proposito di annul
larne le conquiste e di farle 
pagare il prezzo della crisi 
economica. Il governo An
dreotti ne è la prova » 

« E' una confluenza la no
stra — ha aggiunto l'oratore 
— tendente a dare al PCI 
il contributo di esperienze 
dei socialisti unitari, nel mo
mento in cui i comunisti so
no non soltanto l'obiettivo 
pnncmaJe contro il quale si 
mobilitano le forze di destra. 
ma ad essi compete anche il 
compito di passare all'offen
siva. chiamando le classi lavo
ratrici e le forze democrati
che a uno sforzo unitano per 
rovesciare la tendenza invo 
lutiva prima che sia possi
bile e per aprirle la prospet
tiva politica di una svolta 
senza preclusioni a sinistra ». 

« Ciò — ha concluso Vec
chietti — è condizione neces
saria per avviare la ripresa 
economica su nuove basi e 
attuare quelle profonde rifor
me economiche e sociali sen
za le quali non si risolvono 
i problemi più gravi e im
portanti: la disoccupazione, 
gli squilibri sociali e territo
riali e le altre gravi questioni 
che «mio nll'ontfnp della crisi 
del Paese, a cominciare dal 
Mezzogiorno ». . 

nella venticinquennale storia 
della nostra Repubblica, de
creti che nel maggior numero 
di casi sono privi di quel re
quisito dell'urgente necessità 
che solo darebbe loro avallo 
e legittimità. 

«Ma forse quando nel suo 
discorso programmatico — ha 
affermato Terracini — egli a-
veva definito " costituente " lo 
impegno del suo governo, egli 
pensava proprio all'opportuni
tà che si sarebbe procaccia
to, in grazia di certe solida
rietà politiche proffertegli, di 
ritoccarla di fatto, senza pro
cedure di revisione, questa no
stra Costituzione, troppo an
golosa e severa per le sue 
escogitazioni tattiche e nello 
stesso tempo troppo avanzata 
per la sua miopia politica. 

« La risoluta opposizione al 
governo Andreotti che il PCI 
svilupperà senza soste e nel
la quale è parte sostanziale 
la mobilitazione di massa al
la quale il mese della stam
pa comunista offre un'occa
sione non certo incidentale e 
fortuita — ha concluso il com
pagno Terracini —, è dettata 
dunque, oltre che dal caratte
re antipopolare del suo pro
gramma anche dalla necessità 
di impedire la distorsione 
strumentale al suo servizio 
deglii stituti nei quali si espri
me la legalità democratica». 

FAVARO VENETO, 9 luglio 
Il compagno Sergio Cavina 

della direzione, parlando al
la festa de l'Unità di Fava-
ro Veneto, ha ribadito il giu
dizio negativo espresso dal 
Partito sul governo Andreot-
ti-Malagodi. 

Questo governo nasce tra 
contraddizioni interne ed e-
sterne tali da renderlo da u-
na parte incapace di gover
nare e cioè di risolvere i gra
vi problemi del Paese e di
sponibile dall'altra, per le 
sue scelte conservatrici, a so
stegni e a convergenze con 
la destra neo-fascista e mo
narchica. E* urgente che nel 
Paese e nel Parlamento si 
crei una forte spinta di op
posizione che liquidi questo 
governo e crei una alterna
tiva democratica. Qui è il 
banco di prova di tutte le 
forze di sinistra democrati
che antifasciste: trovare il 
terreno del confronto, della 
intesa e della collaborazione 
per indicare una alternativa 
che faccia uscire il Paese dal
la crisi politica, economica 
e morale che si aggrava sem
pre più. 

Col documento della Dire
zione del 2 luglio scorso i co
munisti per parte loro hanno 
indicato gli obiettivi della ri
presa economica e dello svi
luppo democratico fissando 
scelte prioritarie di riforma 
i agricoltura, scuola, sanità > 
in un nuovo quadro di ri
ferimento dove le forze della 
classe operaia, dei contadini. 
dei ceti medi, e della picco
la e media imprenditorialità 
trovino la base per la co
struzione di nuovi indirizzi 
di sviluppo economico. 

Si può imboccare la strada 
della ripresa economica — ha 
proseguito Cavina — con una 
volontà politica di riforme e 
di rinnovamento se si allar
ga il potere democratico, cioè 
se le forze lavoratrici sono 
direttamente partecipi del 
potere politico di scelta nel
lo Stato democratico a tutti 
i livelli. Le scelte di Andreot-
ti-Malagodi sono contro que
sta svolta dello sviluppo della 
democrazia: è sufficiente 
pensare al ruolo subalterno 
da essi assegnato alle Re
gioni. 

Al contrario noi pensiamo 
che dal nuovo potere regio
nale debbono essere esalta
te tutte le nuove forme di 
democrazia, di partecipazione 
e di gestione sociale che la 
classe operaia, i contadini, i 
lavoratori del ceto medio, la 
gioventù, già introducono e 
sperimentano nella vita della 
fabbrica, nella scuola, nei 
quartieri, nelle campagne. Su 
questi terreni c'è la neces
sità del confronto delle idee 
e dell'azione tra comunisti, 
socialisti, e forze democrati
che e di sinistra della DC. 
La crisi italiana si può ri
solvere se queste tre grandi 
forze popolari trovano l'in
tesa. la convergenza, la col
laborazione unitaria. Per que
sto deve cessare la preclu
sione politica ed ideologica 
soprattutto nei confronti del 
Partito comunista. L'unità e 
la convergenza non sono con
fusione. assemblearismo, per
dita d'identità delle singole 
forze politiche. L'esperienza 
dell'Emilia è per questo e-
semplare: se tanto si parla 
dell'Emilia, in Italia e all'e
stero per il nuovo modo di 
governare dei comunisti, è 
perche il PCI attua la poli
tica della « Regione aperta » 
come scelta di partecipazio
ne democratica delle masse 
organizzate alla gestione del 
potere politico, in un rapporto 
crescente delle forze sociali 
e politiche alle scelte di go
verno, legislative e ammini
strative. L'alternativa al go-
venro di svolta a destra — 
ha concluso Cavina — sla
mo impegnati a costruirla 
nel Paese e nel Parlamento. 
La sfiducia del Paese nel 
governo Andreotti deve tra
sferirsi rapidamente nella 
azione di costruzione di una 
alternativa unitaria e demo
cratica. 

Neil'anniversario della battaglia partigiana 

Montoso: entusiasmante raduno 
in onore della Resistenza 

Combattenti delle formazioni, giovani, rappresentanti degli enti locali della zona 
riaffermano l'impegno unitario dell'antifascismo - // discorso del comandante Milan 

DALL'INVIATO 
MONTOSO (Cuneo), 9 luglio 
A migliaia i partigiani che 

la Resistenza l'hanno fatta, e 
i giovani che agli ideali di 
indipendenza, libertà, demo
crazia ispirano oggi la loro 
lotta, sono saliti al Montoso, 
ai confini fra le province di 
Cuneo e Torino. Sono risali
ti quassù per parlare dei pro
blemi che sono dinanzi alla 
società italiana. Nessun « re
ducismo » in questo incontro 
fra partigiani di ieri, di og
gi, di sempre, ma la piena, 
precisa assunzione delle re
sponsabilità. 

«Ci ritroviamo ogni anno 
al Montoso — ha esordito lo 
onorevole Nahoum (Milan) — 
su queste montagne dove ab
biamo duramente combattuto 
per la libertà, per rinnovare 
solennemente l'impegno di 
portare avanti gli ideali di re
denzione umana e sociale del
la Resistenza. Eravamo allo
ra un'avanguardia di combat
tenti, oggi sono con noi gran
di masse di lavoratori, uomi
ni, donne, giovani che hanno 
la nostra stessa volontà di 
lotta. Generazioni di antifa
scisti — ha proseguito il com
pagno Milan — si sono for
mate ed hanno lottato in que
sti ventisette anni nel nome 
della Resistenza, dei 75 mila 
partigiani e delle migliaia di 
deportati nei lager nazisti ca
duti nella guerra di Libera
zione nazionale». 

Da quella lotta è sorta la 
Repubblica antifascista, i go-AGORDO — Un « tabii » (antico fienile) dell'Agordino. La fotografia — compreso lo sviluppo • 

la stampa — a opera del lavoro dal gruppi di ragazzini dalla scuota media sperimentale di 
Canale d'Agordo. 

Alle scuole medie di Canale d'Agordo 

Hanno studiato scoprendo 
la storia della loro valle 

Importante esperienza di studio attivo, senza libri di testo, grazie all'impegno di un gruppo 
di giovani insegnanti e della preside - Vinte le iniziali perplessità di parecchie famiglie 

DALL'INVIATO 
CANALE D'AGORDO 
(Belluno), 9 luglio 

Girano la vallata. Fotogra
fano gli antichi « tabià », iso
landone con acume i partico
lari costruttivi, frutti di una 
tecnica secolare, individuando 
gli attrezzi di un'arcaica eco
nomia contadina che la spa
rendo Riscoprono con amore 
le testimonianze del passato. 
affreschi sbiaditi sulle vecchie 
case del paese, persino l'abi
tazione più antica, che porta 
la data del 1491, al cui inter
no è conservata una tela che 
riproduce la stessa casa co
m'era ancor prima, in secoli 
più remoti Misurano la lun
ghezza delle strade, descrivo
no i ponticelli in legno getta
ti sui torrenti, calcolano la 
pendenza delle salite e rico
struiscono in plastico l'oro
grafia della vallata. Svolgono 
inchieste fra la gente, raccol
gono in grafici la distribuzio
ne per mestiere, per età. Rac
contano e mimano scenica
mente la vita che si conduce-
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va un tempo nelle stalle o 
attorno ai focolari, tornata 
viva per loro attraverso le in
terviste alle nonne, ai vecchi. 

Fotografia, giornalismo, eco
logia. cineforum. drammatiz
zazione, collaborazione socia
le: queste le attività di grup
po che i centoquaranta ragaz
zi dagli 11 ai 15 anni della 
scuola media statale sperimen
tale di Canale d'Agordo svol
gono per libera scelta fuori 
(ielle ore d'insegnamento pro
grammatico. Sono tutti modi, 
per quanto diversi l'uno dal
l'altro. per conoscere e capire 
criticamente la realta geogra
fica. sociale, economica, uma
na. che li circonda: il piccolo 
mondo della loro piccola val
le di Gares. sepolta sotto la 
nere per sei mesi all'anno, 
praticamente sconosciuta in 
tutta Italia. Un mondo di emi
granti. di muratori, di conta
dini. 

Riescono così a rispondere 
ai «r perchè » delle tradizioni, 
dei costumi, del lavoro, del
lo slesso dialetto della loro 
valle, e apprendono un meta-

do per affrontare e risponde
re anche agli altri « perchè ». 

Finito l'anno scolastico, han
no esposto in un'ampia mo
stra raccolta nei luminosi lo
cali della scuola ì primi frut
ti di un lavoro seguito con 
appassionato impegno da un 
gruppo molto affiatato di gio
vani insegnanti che fa capo 
alla preside professoressa 
Giovanna Turchetto. Nove ore 
al giorno di lavoro, molte del
le quali trascorse fuori della 
scuola, all'aria aperta, fra la 
gente. La scuola è consorzia
le. raccoglie cioè i ragazzi di 
tre piccoli centri. Canale, Fal-
cade e Vallada Agordina, i cui 
Consigli comunali sostengono 
quasi all'unanimità la speri
mentazione. del resto autoriz
zata dal ministero. Il patro
nato scolastico paga le cuo
che. 1 ragazzi spendono 200 
lire il pasto. In compenso, 
stanno vivendo una esperien
za molto significativa, un pic
colo raggio di luce nel buio 
panorama della scuola italia
na. 

Certo, non tutto corre fa-

Tragico duello alla pistola in provincia di Avellino 

Si uccidono a vicenda per 
un cortile in contestazione 

Protagonisti e vittime due anziani artigiani - La chiusura 
di un pozzo, decisa dal Comune, ha provocalo la tragedia 

AVELLINO. 9 luglio 
Tragico duello alla pistola ad 

Avella in provincia di Avel
lino: un falegname e un idrau
lico. i cui rapporti da tempo 
erano caratterizzati da fre
quenti liti a causa di un cor
tile comune alle loro proprie
tà. nel corso di un ennesimo 
alterco hanno fatto ricorso al
le pistole restando entrambi 
uccisi. 

Protagonisti di questo cruen
to quanto assurdo episodio di 
violenza, sono stati Giuseppe 
Cerbone di 63 anni, falegna
me e Pasquale Pecchia di 62 

Il Comitato direttivo dei 
deputati comunisti r con
vocato per martedì 11 lu
glio. alle ore 10, presso il 
gruppo. 

* 
Tutti i deputati comuni

sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti alla seduta 
di martedì pomeriggio per 
l'insediamento delle com
missioni. 

* 
I s e n a t o r i comunisti 

SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sono tenuti ad es
sere presenti al Senato fin 
dalla seduta antimeridiana 
di martedì 11. 

anni, idraulico. Entrambi abi
tavano in via Carmignano. Le 
loro case avevano in comune 
un piccolo cortile al centro 
del quale si apriva un pozzo 
che. recentemente, per motivi 
igienici, l'amministrazione co
munale aveva fatto chiudere. 

E' stata la scintilla che ha 
scatenato la tragedia. Giusep
pe Cerbone. che aveva sem
pre contestato al Pecchia l'uso 
del cortile, ritenendo che fa
cesse parte della sua proprie
tà. s'era andato convincendo 
che il pozzo era stato chiuso 
su sollecitazione del Pecchia 
che avrebbe inteso, in questo 
modo, rivalersi delle sue pre
tese di proprietà per il cor
tile. 

I due. nel pomeriggio, si 
sono incontrati nei pressi del
le loro case e, come sempre 
accadeva in simili circostanze, 
hanno cominciato a discutere 
del cortile conteso. 

Questa volta però la discus
sione ha assunto ì toni di 
una vera e propria lite. Gli 
animi sono andati riscaldan
dosi sempre di più, finché, 
come hanno poi riferito ai 
carabinieri due testimoni ocu
lari. Giuseppe Cerbone, d'im
provviso, ha estratto di tasca 
una pistola (una Beretta cali
bro 7.65) facendo fuoco con
tro il Pecchia che è stato 
rmpiunto dal proiettile al to
race. 

Benché mortalmente ferito, 

cadendo a terra ha trovato 
la forza di estrarre a sua 
volta la pistola (una Bemar-
delli calibro 6,35) e di sparare 
cinque colpi contro il rivale, 
mettendoli tutti a segno. 

Sono stati alcuni abitanti 
della zona, richiamati dagli 
spari, a soccorrerli: il Cerbo
ne è stato trasportato alla 
clinica Villa Maria di Baiano; 
il Pecchia all'ospedale di Nola. 
Entrambi decedevano pochi 
minuti dopo il ricovero nei 
due luoghi di cura. 

Martedì al 
Senato il 

dibattito sul 
nuovo governo 

ROMA, 9 luglio 
Martedì mattina comincerà 

al Senato il dibattito sul nuo
vo governo. La votazione sul
la fiducia è prevista per la 
sera di giovedì. Alla Camera 
prenderà l'avvio, invece, l'at
tività legislativa, con la di
scussione del decreto sul rin
vio dell'entrata in vigore del-
l'IVA al 1° gennaio 1973. Mar
tedì. inoltre, si riuniranno 
tutte le commissioni parla
mentari per l'elezione delle 
rispettive presidenze. 

die e liscio. Parecchie fami
glie si chiedevano perplesse 
cosa mai imparavano i loro 
bambini se non avevano qua
derni e libri di testo. Poi, du
rante le assemblee e le riu
nioni di frazione, hanno sco
perto che di libri i loro ra
gazzi non ne consultavano uno 
solo, ma decine. E che nei la
vori di gruppo, nelle relazio
ni, nel giornale scolastico, es
si riempiono molti e molti 
quaderni, affinando l'un l'al
tro le proprie capacità espres
sive. arricchendo il loro vo
cabolario e perfezionando la 
sintassi parallelamente alla 
scoperta dei « labia », dell'an
tico forno tn cui si fondeva 
il minerale di ferro di cui è 
ricco l'Agordino o del patri
monio artìstico conservato nel
la chiesetta di S. Simone del 
XII secolo. 

Questi sono sicuramente 
bambini più « colti » di quel
li che escono da una scuo
la normale: proprio perchè 
essi non apprendono nozio
ni e regole snocciolate e da 
imparare a memoria, ma ri
cavano le stesse nozioni e le 
stesse regote da un rapporto 
vivo con la realtà, le tradi
zioni, l'arte che possono ve
dere e toccare. Un giorno, ad 
esempio, gli abitanti di Cana
le si sono svegliati scopren
do che tutta la segnaletica del 
loro paese era stata riscrit
ta in tedesco: opera dell'inse-
onante di lingue straniera che 
in tal modo mostrava visiva
mente ai suoi allievi come si 
chiama in tedesco la piazza, 
una strada, un ponte, il fiu
me. 

Anche per la matematica, 
materia a astratta » per eccel
lenza si cerca un insegnamen
to che parta dalla realtà: ec
co allora la traduzione in gra
fici. in percentuali, dei dati 
sociologici ricavati con le in
chieste fra la popolazione, il 
calcolo delle frazioni nascere 
dalla suddivisione di un prato. 

Abolita la competitività, so
stituito il voto individuale con 
un giudizio, o mealio ancora 
con una * diagnosi» sui pro
gressi di ciascun allievo, que
sti ragazzi trorano lo stimo
lo magaiore allo studio pro
prio nel suo carattere di ri
cerca nra. nel fatto che es
so rompe l'isolamento fami
liare in cut crescono, che gli 
fa conoscere crìticamente la 
rtta e determinati valori del
la comunità a cui apparten
gono. 

Questo tipo di inseonamen-
to che parte dall'ambito dell*. 
esperienze possibili per il ra
gazzo. — quelle offerte dalla 
sua vallata, dalla sua provin
cia — realizza un arricchi
mento sotto il profilo lmovi
si ico. estetico. scientifico. 
Questi almeno sono ali obiet
tivi delineati dagli insegnan
ti. che riscontrano la validi
tà anche dai risultati spesso 
brillanti che i loro ragazzi ot
tengono ouando passano ad 
una scuola « normale » come 
ad esempio l'istituto tecnico 
minerario di Agordo. 
A nostro avviso, la scuola 

svertmentale di Canale d'Aaor-
do consegue anche un altro 
importante risultato: quello 
di consentire alla individuali
tà. alla personalità di ciascun 
allievo di « scoprirsi » e di 
esprìmersi come nelle scuole 
trnifiztonali non è cerio pos
sibile. 

Mario Passi 

vernanti di oggi debbono rl-
c o r d a r l o particolarmente 
quando dalle classi privilegia
te, viene usato di nuovo lo 
strumento fascista; quando 
troppe indagini segnano il pas
so, troppi fatti oscuri resta
no tali; quando Valpreda ri
mane in carcere e il fascista 
Rauti viene eletto deputato 
al Parlamento nazionale nel
le liste del MSI. 

Un modo di alimentare il 
fascismo è quello di semina
re con fatti come questi, scon
forto, agnosticismo, qualun
quismo. E questo scopo si 
persegue quando, in base a 
norme fasciste ancora vigen
ti nei nostri codici, « centi
naia di cittadini soprattutto 
giovani vengono processati per 
reati di opinione, mentre mol
to spesso poliziotti e magi
strati — ha sottolineato il 
comandante Milan — non di
mostrano la stessa tempesti
va severità quando si tratta 
di colpire i fascisti, i loro fi
nanziatori e mandanti ». 

Sulla strage di Milano del 
dicembre 1969 l'opinione pub
blica non conosce ancora le 
responsabilità. Milan ha ricor
dato che sulla morte di Fel
trinelli perdura il mistero, co
me sul caso Calabresi e sui 
tre carabinieri uccisi dalla 
« 500 » minata. Non si può cre
dere nella inefficienza della 
polizia con 160 mila fra po
liziotti e carabinieri, cioè con 
un agente ogni 300 cittadini, 
la polizia più numerosa del 
mondo. «Non possiamo cre
dere — ha detto Milan — 
che la polizia e i vari servi
zi di spionaggio e controspio
naggio, non sappiano come 
sono andate le cose ». 

Il mistero mantenuto ad ar
te protegge la trama nera e 
serve ad alimentare quella fal
sa teoria degli opposti estre
mismi, argomento centrale 
della propaganda con cui la 
DC ha cercato di coprire la 
sua svolta a destra. 

«A sinistra — ha detto Mi
lan, mentre scrosciavano gli 
applausi — vi sono le forze 
più fedeli alla Costituzione e 
alla Repubblica ». E' dunque 
una posizione falsa e peri
colosa, contraria alla Costitu
zione, quella di chi, parlando 
di « opposti estremismi » si 
fa complice dell'azione ever
siva fascista. 

Un grido di protesta, un 
accorato invito ad una sostan
ziale unità antifascista' ha le
vato Nuto Revelli, ex .coman
dante partigiano e notò scrit
tore. 

Fra le adesioni giunte al-
l'ANPI quelle della Regione 
Piemonte, delle Province e 
dei Comuni di Torino e di 
Cuneo; molti altri Comuni so
no venuti al Montoso coi sin
daci e ì loro gonfaloni; sul 
palco erano alcuni genitori 
di caduti. Messaggi di adesio
ne hanno inviato il senatore 
Antonicelli. della sinistra in
dipendente e l'on. Colajanni 
(Barbato). Fra la folla, sul 
piazzale e nelle pinete circo
stanti spiccavano centinaia di 
ragazzi, venuti da vari Co
muni. fra cui Chieri, Settimo 
Torinese e Nichelino. 

Andrea Liberatori 

le conclusioni del Convegno delle Regioni a firme 

Cambiare politica 
per superare la 
crisi mineraria 

Nella risoluzione finale si denuncia il peso dello sfrut
tamento coloniale delle imprese monopolistiche pri
vate - L'assoggettamento ai cartelli internazionali - Chie
sti provvedimenti d'urgenza - La funzione di Regioni ed 
enti locali nella definizione dei programmi minerari 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 9 luglio 

Esistono oggi concrete pos
sibilità per sollevare l'indu
stria mineraria italiana dalla 
crisi in cui versa. Non solo: 
vi sono le condizioni per un 
suo effettivo rilancio, modi
ficando radicalmente la ten
denza assenteistica del gover
no e speculativa dei monopo
li nel settore. Questo uno 
dei punti di fondo emersi dal 
« Convegno delle regioni mi
nerarie » conclusosi ieri a Fi
renze. Nella risoluzione fina
le, votata per acclamazione, 
sono indicate con chiarezza 
le cause della crisi ed i ri
medi a cui si deve far ricor
so per uscirne; indicazioni su 
cui vi è stata durante il con
vegno una sostanziale conver
genza sia dei relatori che dei 
vari intervenuti (amministra
tori, sindacalisti, tecnici, stu
diosi, uomini politici). 

Nella risoluzione — illustra
ta al convegno dal vice pre
sidente del Consiglio regiona
le sardo, Armando Congiu — 
si rileva innanzitutto come le 
cause della crisi vadano ri
condotte ai modi stessi con 
cui, storicamente, sono state 
poste le basi della industria
lizzazione italiana ed i carat
teri pili recentemente assun
ti dal nostro modello di svi
luppo, che hanno portato, tra 
l'altro, all'assenza di una or
ganica politica mineraria na
zionale sia nella enunciazione 
degli indirizzi di politica eco
nomica che negli stessi atti 
della programmazione. Inol
tre, va rilevato che sull'indu
stria mineraria ha gravato il 
peso della linea di sfrutta
mento coloniale delle impre
se private e del passivo as
soggettamento del governo del 
nostro Paese ai cartelli in
ternazionali ed alle scelte co
munitarie. che di fatto ha 
condotto il settore estrattivo, 
come è avvenuto per l'agri
coltura, ai margini della vita 
economica nazionale. 

Attualmente — si sottolinea 
nella risoluzione, sulla scor
ta anche di quanto e stato 
evidenziato nel corso del con
vegno — vi sono le condizio
ni per un rilancio, da cui 

dipende lo sviluppo economi
co di vaste zone del Paese 
e di altri settori economici 
della vita nazionale. Per con
cretizzare le potenzialità di 
questo settore occorrono: una 
politica mineraria fondata sul
la riforma dell'ordinamento 
giuridico (deve prevalere il 
concetto dell'interesse pubbli
co dell'attività estrattiva) ch« 
assicuri una reale partecipa
zione del concorso delle Re
gioni all'elaborazione degli in
dirizzi di politica mineraria 
ed al controllo delle loro at
tuazioni; un potenziamento in 
una programmazione della ri
cerca; una coerente elabora
zione degli indirizzi fondamen
tali nel campo produttivo (va
lorizzazione delle risorse na
zionali e nuovo tipo di rap
porti con i Paesi produttori 
del terzo mondo); la verti
calizzazione dell'industria mi
neraria unificando la ricerca, 
l'estrazione e la trasformazio
ne dei prodotti; l'elaborazione 
del « piano minerario naziona
le » da contrattare tra Stato 
e Regione; la ristrutturazione 
e il potenziamento dell'Ente 
di gestione aziende minerarie, 
in modo da affidare alla ma
no pubblica lo sfruttamento 
delle risorse. 

Infine nella relazione si 
chiedono provvedimenti d'ur
genza per impedire che si 
giunga in breve tempo a un 
collasso del settore e si sot
tolinea l'esigenza che Regioni 
ed Enti locali siano parte 
attiva nella definizione della 
nuova politica mineraria. In 
questo senso si sono espres
se con estrema chiarezza an
che le tre Confederazioni sin
dacali attraverso il documen
to presentato al convegno e 
negli interventi di qualifica
ti rappresentanti. A questo 
proposito di notevole rilevan
za è stato l'intervento di Bo-
naccini della CGIL. 

Nella mattinata era interve
nuto anche il ministro della 
Industria, on. Mauro Ferri, 
con un discorso estremamen
te generico sia per quanto ri
guarda gli impegni immediati 
che per la politica futura del 
governo. 

Carlo Degl'Innocenti 

Grandiosa vendita di 

Come da circolare n. 1198/C, affermata con sentenza Corte Costituzionale la 
VENDITA DI TAPPETI 

Persiani - Orientali e Cinesi 
RIBASSATI DI OLTRE IL 

DA OGGI alle ore 15 (e solo per 6 giorni) 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 51 
(angolo Via Scarlatti, 2) 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
BELUCHISTAN HE ART valore L. 
CANAPE' CINESE occasione . . . . » » 
COPPIA SCENDILETTO CINESE » » 
TAPPETO CINESE » » 
COPPIA PREGHIERA EXTRA . . . » » 
MOSSUL PERSIANO 2x1,45 . . . » » 
BOKARA PAK. 1,91 x 1,24 . . . . » » 
TAPPETO CINESE grande » » 
PARURES PERVEZ (India) . . . . » » 
SHIRAZ 2,98x1,99 » » 
BAKHTIAR 3,00x2,00 » » 
ROYAL CACHEMIRE 1,81 x 1,25 . . » » 
KIRMAN 3,04x2,05 » » 
TABRIZ 3,21 x 2,18 » » 
GHOM FINE 2x1,45 » » 
NAIN FINE 2,30x1,50 » » 

ED ALTRI TAPPETI CINESI, CAUCASICI, TURCHI in diverse misure 

sempre a prezzi di assoluta convenienza 
ATTENZIONE! 
Tutti i tappeti saranno accompagnati da certificati di origine e garanzia 

in MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 51 (angolo Via Scarlatti, 2) 
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